Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».
Guardiamo indietro per partire, per camminare verso la fine della storia
quando verrà il Figlio dell’Uomo, il Giudice universale, il salvatore atteso

guardiamo alla storia, fin da Noè, per imparare la vigilanza, il senso dell’attesa

e non farci trovare impreparati, perché non sappiamo quando e come arriverà
Ma sappiamo bene che questa storia giungerà alla fine e avrà una conclusione

il dono a noi affidato saremo chiamati a restituirlo, accresciuto nel valore
come i talenti affidatici dal re che parte per un lungo viaggio

il talento della fede, speranza e carità, tre strade per arrivare a Dio e stare con lui 

La nostra storia ha un orizzonte più ampio di quello che scorgiamo
un senso più profondo delle vicende che giorno per giorno accadono

si tratta solo di educarci a guardarle con interesse, per imparare
così che gli eventi del passato siano tesoro per il presente e forza del futuro

Vegliate, è l’invito che risuonava nelle ultime domeniche dell’anno liturgico

e ancora troviamo confermato nella prima parte dell’Avvento

vegliate, come servi generosi e forti che attendono il ritorno dello Sposo

per entrare con lui alla festa che non ha fine, nella casa del Padre

Vegliate, perché tanti sono i segni che lui ci indica per stimolare la nostra vita

per scoprire che possiamo vivere ancora meglio la fedeltà al suo dono

e non restare sorpresi, e delusi, quando lui tornerà alla fine della storia  

e manifesterà davanti a tutti la potenza del suo amore, gioia per chi sarà fedele
Vegliate, ci ripete ad ogni inizio di Avvento, per non limitarci a pochi segni di festa

alle luminarie che già indicano la festa che si avvicina, il Natale davanti a noi

e vivere, oltre il Natale, la fedeltà alla sua grazia, l’attesa serena del suo ritorno

e stare con lui per sempre, nella festa che non ha fine, nella casa della gioia 

  
Prima domenica di Avvento, anno A








